
Consiglio Comunale INT 346 / 2026

INTERPELLANZA A RISPOSTA SCRITTA 

OGGETTO:

STATO  DI  DEGRADO  E  MANCATA  RIMOZIONE  INSTALLAZIONI  IN 
PIAZZA  BODONI  (INIZIATIVA  LUCI  D’ARTISTA  E  ALTRI  MATERIALI 
RESIDUALI)

PREMESSO CHE
In  Piazza  Bodoni  è  tuttora  presente  un’installazione  luminosa  riconducibile  all’iniziativa  Luci 
d’Artista, attualmente spenta ma ancora collegata tramite cavo elettrico. 

L’installazione risulta accompagnata da cartellonistica riferita a un periodo ormai concluso (fino al 
12 gennaio), senza che sia stata effettuata la rimozione. 

Il  cavo  elettrico  appare  privo  di  adeguate  protezioni,  con  possibili  rischi  per  la  sicurezza  dei 
cittadini. 

Nella medesima area risultano presenti ulteriori elementi di degrado urbano, tra cui residui metallici 
riconducibili  a  precedenti  allestimenti  (es.  cartellonistica  di  eventi  sportivi  risalenti  ad  anni 
precedenti), mai rimossi. 

Tali situazioni incidono negativamente sul decoro urbano di una piazza centrale e di pregio della 
città .

CONSIDERATO CHE

Il  mantenimento  di  installazioni  dismesse  e  materiali  abbandonati  contrasta  con  i  principi  di 
sicurezza, manutenzione e decoro urbano. 

La presenza di cavi elettrici non adeguatamente protetti può costituire un potenziale pericolo per 
pedoni e frequentatori dell’area. 

La tempestiva rimozione degli  allestimenti  temporanei  è parte  integrante della  corretta  gestione 
degli eventi cittadini. 

Negli anni si sono già verificati episodi di malfunzionamento, guasti e danneggiamenti relativi alle 
installazioni di Luci d’Artista, inclusi casi di manomissione di impianti elettrici e sottrazione di 
componenti. 
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INTERPELLA

il Sindaco e l’Assessore competente per sapere: 

1. se l’Amministrazione sia a conoscenza della situazione descritta in Piazza Bodoni; 
2. quale  soggetto  (Comune  o  concessionario/organizzatore)  sia  responsabile  della  rimozione 

dell’installazione di Luci d’Artista e della relativa messa in sicurezza degli impianti; 
3. per quali ragioni non si sia ancora provveduto alla rimozione dell’opera e alla messa in sicurezza 

del cavo elettrico; 
4. quali interventi urgenti si intendano adottare per eliminare eventuali situazioni di rischio; 
5. se sia prevista una ricognizione complessiva dei materiali residuali presenti nella piazza (inclusi i 

residui metallici di vecchi allestimenti) e in quali tempi si intenda procedere alla loro rimozione; 
6. quali  misure strutturali  si  intendano adottare  per  evitare  il  ripetersi  di  situazioni analoghe al 

termine di eventi temporanei; 
7. se  siano  previste  eventuali  responsabilità  o  penali  nei  confronti  dei  soggetti  incaricati  della 

gestione e smontaggio delle installazioni. 

Torino, 11/05/2026 IL CONSIGLIERE
Firmato digitalmente da Pierlucio Firrao
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